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COMUNE DI REGGIO CALABRIA

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE E L’USO DELLE PALESTRE SCOLASTICHE IN ORARIO EXTRASCOLASTICO

Approvati con la deliberazione della G.C. n. 425 dell’11.8.1999

ARTICOLO 1

RICHIESTE

1. La richiesta di assegnazione in orario extra scolastico delle palestre comunali per attività sportive deve essere rivolta al Servizio Sport; 

2. Detta richiesta, redatta su apposito modulo deve essere prodotta, ogni stagione sportiva, entro il termine annuale stabilito. Le domande presentate oltre detta scadenza, verranno vagliate successivamente alla compilazione dei calendari d'utilizzo e accolte in quanto compatibili.

3. L'Amministrazione Comunale non darà luogo all'assegnazione d'uso delle palestre qualora risultasse, che la stessa, sia stata determinata da notizie non veritiere.

ARTICOLO 2

ASSEGNAZIONI

1. L'Amministrazione Comunale provvederà alle assegnazioni dei turni di utilizzo delle palestre tramite i funzionari dell'Ufficio Sport.

2. L'Amministrazione Comunale, vagliate le richieste pervenute predispone annualmente un calendario per l'assegnazione in uso delle singole palestre, entro 30 giorni della presentazione delle domande che dovrà avvenire entro il 30 Giugno di ogni anno.

3. Tale calendario rimane in vigore per tutta la stagione sportiva.

ARTICOLO 3

CRITERI DI PRIORITA' NELLE ASSEGNAZIONI

1. Qualora le richieste dei concessione, pervenute al Servizio Sport siano in numero eccedente o concomitante rispetto agli spazi disponibili, l'assegnazione avverrà avendo riguardo al seguente ordine di priorità delle attività:

-
centri per la terza età e per portatori di handicap;

-
giovanili di avviamento allo sport;

-
di formazione

-   attività professionistiche e agonistiche;

-   allenamenti di società amatoriali;

-   attività motoria per adulti;

- al comportamento tenuto dell'assegnatario nel corso delle precedenti concessioni;

- l'accertamento che il richiedente non svolga attività a fini di lucro;

- alla dichiarazione della presenza di almeno 5 atleti per ogni allenamento, con esclusione di tecnici e dirigenti non giocatori ovvero di un numero massimo compatibile con le caratteristiche dell'impianto;

- al fatto che le Società sportive abbiano sede legale nel Comune di Reggio Calabria;

-
alla priorità, nell'assegnazione di turni, alle Società che praticano l'autogestione in orario extrascolastico.

ARTICOLO 4

UTILIZZO “PROPRIO DELLE PALESTRE”

Le palestre sono ordinariamente assegnate per lo svolgimento delle sotto elencate attività, che ne configurano un utilizzo "proprio":

attività formativa

attività per la terza età

attività preagonistica e agonistica;

avviamento allo sport;

ginnastica di mantenimento;

allenamenti e partite;

preparazione atletica di alcuni sport, anche se non specifici di palestra come pattinaggio, nuoto, ecc.

ARTICOLO 5

UTILIZZI PARTICOLARI

Utilizzi diversi da quanto indicato nel precedente art. 4 potranno, ad insindacabile giudizio dei preposti funzionari del Servizio Sportivo, essere autorizzati in quelle palestre che siano definite strutturalmente idonee.

ARTICOLO 6

VARIAZIONE DI CALENDARI - RECLAMI

1.
In sede di predisposizione iniziale dei calendari d'uso, i richiedenti potranno usufruire solo dei turni assegnati, senza possibilità di spostamenti

Verranno autorizzate le richieste di interscambio di turni assegnati tra le diverse Società.

2. Il calendario iniziale, predisposto secondo le modalità di cui all'art. 2, è oggetto di reclamo da parte dei richiedenti.

3. il reclamo, redatto su appositi moduli predisposti dal Servizio Sportivo, va inoltrato a quest'ultimo entro il 7 settembre.

4. Sui i reclami decide, entro i successivi 15 giorni, il Dirigente del Servizio Sport, che ne darà comunicazione scritta ai ricorrenti entro sette giorni dal termine dell'esame degli stessi, redigendo contestualmente il calendario definitivo.

5. Il mancato rispetto del termine di cui al comma precedente determina l'accoglimento del reclamo.

ARTICOLO 7

RINUNCIA TEMPORANEA DELL'ASSEGNAZIONE

Non sono possibili rinunce temporanee all'utilizzo degli impianti avuti in Assegnazione

ARTICOLO 8

RINUNCIA DEFINITIVA ALL'UTILIZZO

1. Le assegnazioni degli impianti si intendono in generale per tutta la stagione sportiva (settembre - maggio); le rinunce anticipate devono essere presentate per iscritto con almeno 15 giorni di preavviso sulla data di decorrenza della stessa.

2. Nel caso di rinunce presentate in ritardo si proseguirà alla esclusione della società per l'assegnazione nell'anno successivo.

ARTICOLO 9

VARIAZIONE DEI TURNI ASSEGNATI

L'Amministrazione Comunale, per motivi organizzativi, si riserva il diritto di effettuare spostamenti di turno o di impianto entro le 24 ore precedenti alla utilizzazione dell'impianto.

ARTICOLO 10

UTILIZZO PER CAMPIONATI E TORNEI

1. La disponibilità delle palestre per campionati o tornei da svolgersi al sabato o alla domenica, dovrà essere richiesta successivamente alla compilazione dei calendari, al Servizio Sport del Comune, per iscritto, con almeno 10 giorni di anticipo sulla data di svolgimento della gara.

2. Salvo diversi accordi, intervenuti tra le squadre e le Federazioni di competenza, da comunicarsi preventivamente al Servizio Sport del Comune, nel caso di domande concorrenti, le palestre verranno assegnate secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande, fatta salva la data di comunicazione dei calendari alle Società sportive da parte delle relative Federazioni.

ARTICOLO 11

UTILIZZO PER ATTIVITA' OCCASIONALI

1. Una volta predisposto il calendario definitivo e compatibilmente con esso, potranno essere autorizzate attività occasionali.

2. Le richieste dovranno essere presentate per iscritto con almeno dieci giorni di anticipo.

ARTICOLO 12

RESPONSABILITA' NELL'UTILIZZO DELLE PALESTRE

1. Le Società assegnatarie dei turni sono responsabili dei danni cagionati alle strutture secondo il disposto dell'art. 2043 del C.C..

2. Le società assegnatarie dei turni sono responsabili del rispetto dei regolamenti da parte dei propri associati e di chiunque altro sia, eventualmente, ammesso nell'impianto.

3. Le Società sono altresì responsabili, a livello patrimoniale e civile, nei confronti di terzi per fatti riconducibili all'utilizzo delle palestre stesse durante i turni a loro assegnati.

4.L'Amministrazione Comunale è sollevata da ogni responsabilità a riguardo.

ARTICOLO 13

DIVIETI E SANZIONI

1. La mancata osservanza di una o più condizioni, previste dal presente regolamento, potrà dare luogo a revoca della concessione d'uso degli impianti o a temporanea sospensione.

2. In caso di mancato utilizzo o sottoutilizzo dell'impianto per la durata di un mese continuativo, l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di revocare l'assegnazione per il restante scorcio di stagione.

3.L'impianto assegnato ad un utente deve essere utilizzato esclusivamente dello stesso, non potrà essere ceduto anche temporaneamente ad altri, né potranno essere invitate altre Società sportive, se non previa autorizzazione del Comune.

4. L'accesso agli impianti in assegnazione è subordinato alla presenza di almeno un Tecnico o Dirigente o Accompagnatore maggiorenne, responsabile per la Società o Gruppi utenti, il quale dovrà compilare e sottoscrivere, di volta in volta, l'apposito modulo di rilevazione attività, predisposto dal competente Ufficio e depositato in palestra.

5. E' fatto divieto di utilizzare attrezzi sportivi di proprietà dell'Istituto scolastico o di altre Società sportive, essendo l'utilizzo degli impianti riservato alle sole attrezzature fisse.

ARTICOLO 14

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO

1. Gli utenti sono tenuti ad osservare tassativamente gli orari concordati.

2. E' fatto divieto agli utenti di intervenire autonomamente nella regolazione degli strumenti di comando dell'impianto di illuminazione e di riscaldamento.

3. Negli spogliatoi della palestra è vietato fumare.

4. E' fatto altresì obbligo a chiunque pratichi attività sportiva di calzare apposite scarpe, che devono essere utilizzate in modo esclusivo in palestra.

5. E' vietata la pratica del gioco del calcetto e del calcio in generale all'interno delle palestre, tranne che nei casi esplicitamente consentiti.

6. E' interdetto l'accesso dei mezzi privati all'interno delle aree scolastiche recintate e dotate di appositi parcheggi esterni, fatta eccezione per i mezzi di soccorso; il transito nelle aree limitrofe agli impianti è consentito solo ai pedoni.

7. L'accesso agli spogliatoi è consentito solo 10 minuti prima dell'inizio di ogni turno di assegnazione, mentre gli stessi devono essere lasciati liberi entro 30 minuti dal termine dell'attività in palestra.

8. In occasione di partite, tornei, incontri amichevoli, atleti allenatori e dirigenti possono accedere all'impianto 30 minuti prima dell'inizio dell'incontro e prendere possesso del campo di gioco 20 minuti prima dell'inizio delle gare mentre i locali dovranno essere lasciati liberi entro 30 minuti dal termine della gara.

ARTICOLO 15

EFFETTUAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI PUBBLICO SPETTACOLO

1. E' proibito l'accesso di pubblico in tutti gli impianti sprovvisti di gradinate e tribune.

2. Nelle palestre che hanno ottenuto il rilascio del certificato di agibilità per manifestazioni sportive dalla Commissione Provinciale di vigilanza per il pubblico spettacolo, il numero di persone, cui è consentito l'accesso negli spazzi opportunamente riservati, non potrà superare il limite massimo, fissato nella licenza di agibilità ex art. 80 T.U.L.P.S. - R.D.773/31 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Nelle palestre che non hanno ottenuto tale agibilità è interdetta la presenza di pubblico. 

4. L'effettuazione di manifestazioni di pubblico spettacolo obbliga gli organizzatori a munirsi delle necessarie licenzi di polizia amministrativa, nel rispetto nelle norme di cui alla T.U.L.P.S. - R.D. 773/31 e successive modificazioni ed integrazioni emanare norme per l'uso ordinato di detti impianti da parte di coloro che abbiano ottenuto la concessione per manifestazione od allenamenti.
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